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Essendoci Noi persuasi della necessità di riformare 
le diverse Leggi, e gli Ordini die attualmente regolano 
nel Gran-Ducalo la materia dei Privilegi , e delle Ipote- 
che, e di altri Titoli, che danno preferenza nei Concorsi 
dei Creditori, e di rifondere e disporre in una Legge 
unica tutte le parti della Legislazione ora sparse, e varie, 
che si riferiscano alla detta materia , incaricammo una 
Commissione di Giureconsulti di esaminare quali corre- 
zioni , e aggiunte comparivano opportune agli Ordini 
attuali colla guida specialmente della esperienza che n'è 
stata fatta, e dei Volì dei Magistrati e Tribunali stati 
già interpellati, e di sottoporre a Noi un Progetto di 



Legge unica e compiei 
delle preferenze tra i ( 

sto Lavoro, dopo^enr 
siamo venuti nella dete 
ordiniamo la pubblicai 
Motuproprio, che nelli 

la estensione dei Nostr 



sulla materia delle Ipoteche, e 
reditori , ed avendo la Commis- 

o il Nostro Consiglio di Stato , 
Binazione di ordinare, conforme 
ue del seguente Sovrano Nostro 

materia cui è relativo, dovrà in 
te effetto ed osservanza in tutta 

Stati. 
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DISPOSIZIONI GENERALI 



Ani. t Tulli i beni immobìli, e mobili ilei debitore garau- 
liscono 1' adempiremmo delle di lui obbligazioni. ^ 

buio, se noa è dovuta predatone ad alcuno (li essi. 

Ami. Ut. È dovuta prelazione ai creditori a favore dei quali 
-ricorre, o dh privilegio, o il pegno o il beueliiio della , separa- 
zione dei nalrìmonj , o l'ipoteca. 

Art. IV. Ad ogni elleno delti presente Leggo, sono beni 
immobili ; 

I. I beni di snolo, e t loro prodotti sinlaolochè non 
B « vengono recisi, le fabbriche, e gli edilizi, gli affissi, e Ì mo- 
bili e semoventi divenuti strumenti dei bini, delle fabbriche, e 
degli ediCtj sino a die mantengono tal destinatone. 

i. L'usufrutto dei detti beni, fabbriche ed edifllj. 
3. Il dominio diretto e l'utile noi livelli, e nelle loca- 
zioni a lungo tempo. 

Art. V. Tutti gli altri beni ed assegnamenti non indicati (ii 
sópra, sono e si riguardano come beni mobili. 

Quanio ai bastimenti e alle navi si procede colle 
regolo del Codice di Commercio. 

Art. VI. Non appartengono 'alla presente Legge né il diritto 

regolarsi come dispongono le Leggi comuni e il Codice di Coni- 
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CAPITOLO I. 



Aut. VII. Il privilegio è un dirillo clic attesa la causa par- 
ticolare del credilo ne assicura il pagamento con preferenza ad 
ogni aliro credilo, sema riguardo di lempo o d'ipoteca. 

Aut. Vili. Il privilegio comprende o generalmente tutti i 
beni immobili e mobili del debitore, o questi soltanto e non i 
primi, o specialmente alcuni capi d'immobili, o mobili. 

S- L 

Dei privilegi eslesi alia generalità degf immobili e mobili. 

Aut. IX. Godono di on privilegio generale sui beni immo- 
bili , e mobili, i credili; 

i. Dì spese giudiziali, 
a. Di spese funerarie. 

3. DÌ spese di ultima malattia. 

4. Di salarj delle persone di serviiio. 

5. DÌ somministrazioni alimentarie. 

6. D'imposizioni Regie e Co munì lati ve. 

Aut. X. Vengano sotto la denominazione di spese giudici ali, 
quelle che per interesse comune dei creditori servono per 1' ap- 
posizione e «mozione dei sigilli, per l'inventario legale, per i 
pignora men ti , per i sequestri, per la custodia, e a m minisi razione 
e vendila degli oggetti spettami al debitore comune, a per la 
distribuzione del prezzo. 

Aut. XI. Nelle spese funerarie ai comprendono tulle quelle 
che ai termini delle Leggi, e dentro ai limiti della decenza ven- 
gono erogale per il trasporto del cadavere, per la inumazione, e 
per gli uffizi di religione. 
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Ani. XIL Spese di ultimi malattia gj comidcrauo tulle 
quella occorsa per gli alimenti e 1" assistenza all'infermo, per il 
medino, chirurgo, e i medicinali, durame la malattia ebe lo ha 
condono a morte , e per gli ollitni sei mesi della medesima. 

Aht. Xllf. 11 privilegio dei salari delle persone di servizio 
è limitato a quelli dogli ultimi sei mesi. 

Aut. XIV. Quello delle som mi ci strazio ni allineatane non si 
estende ebe al vitto, e vestiario rigoroso corrisposto al debitore 
e agl'individui, che esso ha l'obbligo di alimentare, negli ultimi 
sei mesi precedenti la morte, o la decozione. 

Aut. XV. Nella classe delle imposizioni si comprendono la 
lassa prediale, la personale, ed ogni altra contribuzione ordi- 
nata dalla legìiiima auiorità : pero il privilegio non ai estende 
che alte imposizioni dell'annata corrente, e alle scadute del biennio 

Art. XVI. I creditori per Io dejjondenze che sopra non 
possono esercitare il loro privilegio sopra gl'immobili che dopo 
l'escussione dei beni mobili. 



Dei privilegi ipeciali sopra gV immobili. 

Art. XVII. Ottengono privilegio speciale sopra una o più 
immobili ; 

i- L' Amministrazione del Registro pei diritti di pas- 
•"ggio. « di con trai taziona dei beni stabili, e per le ammendo 
relative, sopra gli stabili di cui è seguito il passaggio, o accaduta 
la contrattazione. 

a. Il sovventore del danaro, c dei materiali per restau- 
rare, compire, o migliorare Io subile, o per pagare gli operai 
che si suno Impiegali nei lavori di restauro, compimenti, o mi- 
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glioramemo dello itabile, purché dall'ano d'imprestilo remili che 
la sovvenzione È siala falla per delle cause, e purché aleno oi- 
servate le lurme di clic al successivo N. 3., e sia prosaici che i 
lavori come i pagamenti degli operai sodo siali esegnili con i 

3. Gli Architeli!, Collimami, Muratori e altri Operai 
impiegali Ilei lavori elio sopra, a in beni di suolo, o di fabbrica, 
o di opere manufatte esisterai nei medesimi, qualora, avanti che 
sia posia mano ai lavori , abbia avuto luogo il riscontro del pre- 
cederne stato del fondo per meno di perito espressa me me depu- 
talo dal Tribunale, e qualora successivamente ne sia stala verifi- 
cala la esecuzione, come pure la somma effettivamente erogata, 
mediante una seconda perizia da effettuarli nel mollo stesso dell» 
prima dentro due mesi dalla ultimazione dei lavori. 

Per le opere , e per le spese di riparazione, di 
compimento, e di mi sfiora memo delle quali è trattato ai N. a. 
e 3., il privilegio dei crediiori rammentati nei numeri aleni è 
conceduto per l'inipoitare dell'aumento di valore risentilo dal 
fondo in conMEOenia di delle opere, c spese, e quanto alle ri- 
parazioni necessarie alla con seriazione del fondo, per il lo(ale 
importare del credito. 

In ogni e qualunque caso il credito non partecipa 
del privilegio che per la somma effettivamente erogata, e resul- 
tante dalla seconda perizia. 

4. Il difensore per gli onorari, c per le spso amici- 
pale nel giudizio sostenuto per la conservazione, o per il rico- 
però dell' immobile, o del suo prezzo «all' ini mobile conservato, 
o iTcujjiMaio, o suo prezzo. 

5. Il veditore sul fondo allenalo per il pigamento del 
prozio, ancorché manchi nel contrailo il riservo del dominio. E 
te questo riservo è stipo lato, qualunque sia la formula della ati- 
pulaziono, uoo opera mai effetti maggiori o diversi del presente 
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privilegio, quando riguarda creali, e cui di mancanza Ud com- 
pratore al pagamento del prezzo. 

6. Il suvvenlorc del danaro per la compra di un im- 
mobile, purché dall'ano di imprestilo resulti die la sovvenziona 
fu falla per tal causa, e purché la versione nella medesima ri- 
manga legalmente giustificata, 

7. Il padrone diretto- sopra 1' utilo dominio dei beni li- 
vellari, ed il locatore sui ben! dati a lungo tempo per il canone, 
e «spelli va melile per la mercede convenuta dell' annata corrente, 
e (ìi-lle due ini mediala mente precedenti. 

S. nr. 

Dei privilegi sulla totalità dei mobili. 

Art. XVIII. Sulla totalità dei mobili hanno privilegio olire 
i credili Indicali all'Art. IX. anr.be la dote della maglie legal- 
mente giusdticata. 

S. ir. 

Dei privilegi particolari mi atobìli. 

Art. XIX. Hanno privilegio sopra alcuni mobili soliamo; 

1. Il creditore di spese servile per la sementa, e per 
lo raccolte, sui prodotti delle medesimo. 

a. Il proprieiario del fondo rustico, o urbano per le 
mercedi, e per le pigioni scadute, e da scadere, sopra i frulli 
dell'anno tanlo pendenti che recisi, sullo merci ouslodiie so si 
traila di magazzino, 0 taberoa, e sopra mito ciò che serve ad 
istruire, ed a inoliili.ira il fondu Incito, ipiiirnln l,i locazione restili.» 
da isirnincmo pubblico, o da scrittura privata avente d.ita ceri*. 
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50 rosolia da scritta privata non avente data cena, 
o s« Il cai] cessiti ne È meramente verbale, non compete il delta 
privilegio che per le mercedi, e le pigioni dell'anno corrente. 

51 comprendono nel medesimo le indennità dovute 
al locatore per le riparazioni Iraicurate dal conduttore, e per ogni 
altro patto del contratto. 

Questo privilegio può egualmente dal locatore eser- 
citarsi contro il su bcond ultore dentro la sola misura però della 
mercede, o pigione da quest'ultimo convenuta, non tenendo conto 
par altro dulie lutici Dazioni, pagato. 

3. I Padroni, ed i contadini, sulla pirte colonica, o 
domenicale, pei eruditi rispettivi dipendenti dalla colonia. 

CAPITOLO II. 



Aut. XX. Il benefìzio della separazione dei patrimoni con- 
sisti) nel diritto che hanno i creditori di un defunto, anche chi- 
rografari, i suoi legatari, e le femmine le quali per l'Editto suc- 
cessorio Toscano sono eseluse dalla eredità intestata, e consegui- 
icono invece la dote , e gli alimenti dal maschio , o maschi che 
le eseludono di domandare che i beni, ed assegnamenti mobili, 
e immobili della eredità vengano separali dal patrimonio proprio 
dell'erede, e convertiti ne! pagamento dei re spettivi loro crediti, 
e legati, e delle doli, e degli alimenti, avanti tulli ì creditori 
'particolari dell'erede. 

Aut. XXI. Però questo benefizio opera a favore di quelli 
elio hanno diritto di domandarlo, il 60I0 effetto di non lasciarli 
pregiudicati sui beni, ed assegnamenti della eredità, dai credi- 
lori propri dell'erede; conserva poi a ciascuno di essi noi con- 
corso dei creditori del defunto o ipotecari, 0 chirografari , quelle 
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sole azioni, e tali quali, che possono rcspctiivamcnic competergli 
per l'indole, e le condì zi imi dei credili, conlro i beni ed asse- 
gna ni tnli ereditari. 

Ahi. XXII. La facoltà di dedurre il dello benefizio è li- 
mìiatu per i beni mobili esìste mi Del dominio dell'erede, a due 
anni die si computano dal dì dell'aperta successione; e per i 
beni subili, a cinque anni computabili tome sopra. 

Art. XXII I. E se nel decorso dui quinquennio, e primi - 
che sia stato dedotto il benefizio, si sono eseguile dall'erede alie- 
nazioni di beni stabili appartenenti alla successione, rimangono 
queste irrelraUabili c ferme, ne la posteriore deduzione del be- 
neGzio nuoce agli alienatari , salvo ciò die possa esser di ragion» 
per le alienazioni fatte con frode, e salvo alle persone, cui com- 

ttarl.i nel termine loro accordalo per inscrivere dopo l'alto della 
voltura , sccondoebè sarà dello in seguilo. 

Aelt. XXIV. La deduzione del ben (.■('min i sempre utile sul 
prezzo estante delle alienazioni, falla die sia dentro il biennio, 
o re speli iva me me dentro il quinquennio. 

Art. XXV. I creditori, t legatari , e le femmine escluse per- 
dono il benefico della separazioni! drì pn rimimi , se lasciano de- 
correre il termine del biennio e del quinquennio come sopra 
senza domandarlo, e rimangono in questo caso con i loro diritti 
tali quali possono essere di ragione conlro l'erede, e il suo pa- 
trimonio; quando poi ne abbiano fina la domanda nel quinquen- 
nio, o biennio prodetto, conservano il diritto di esercitarlo , e 
portarlo ail efieito sui beni ereditari ìnfiuiantochè non cada per 

Art. XXVI. La sola inscrizione del benefizio, presa net 
modi che saranno delti in oppresso tien luogo di domanda. 

Art. XXVII. Il benefìzio della separazione dei patri moni 
giova solamente a quelli che ne prolìtiauo, e non sì comunica 



agli altri creditori del defunto che non lo hanno inscritto, o do- 
mandalo. ■ 

Aut. XXVIII. L'adizione beneficiala, eia compilazione del- 
l' inventario non suppliscono alla inscrizione del benefizio pre- 
detto, neppure per i crediti dell'erode. 

CAPITOLO III. 



Art. XXIX. II pegno si costituisce mediante la consegna vera, 
a simbolica al creditore della cosa obbligata per la sicurezza del 
credito, e si richiede : 

i. Che la cosi oppignorata sia mobile. Peraltro non può 
costituirsi il pegno sulla taberna , né sopra altra noi versiti, 

il medesimo o presso un terzo eletto dal creditore , e dal debi- 
tore nella sua identità, e colf e (Tot lo che gli oggetti oppignorali 
non possano in verun coso rimanere presso II debitore, neppure 
col consenso del creditore, e del custode dei medesimi. 

3. Che la sua costituzione [usuili da un allo pubblico, 

0 privalo avente però una data certa. 

4. Che Dell' allo di costituzione sia espressa la quantità 
del debito, e sia descritto special mente il mobile oppignorato. 

Manca i! pegno per la mancanza di alcuno dei liciti 

requisii!. 

Art. XXX. Se il pegno si costituisce sopro dei credili , o 
nomi di debiioii è necessaria, la noiiliL'aziimo del medesimo al 
respellivi debitori; senza di questa non è di nessun effetto a 
danno dei debitori suddetti. 

An-r. XXXI. Godono gli strssi dlulLl del pestio i danni fieni 
per prevaricazioni, e colpo commesse d;i officiali puhblicì, sopra 

1 capitali dati chi medesimi in cauzione, e sui frulli. 
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CAPITOLO IV. 
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Aut. XXXII. I privilegi, conio il benefizio della separazione 
ilei patrimoni, in quanto riguardano i beni immobili, non ope- 
rano i loro legali effetti se non vengono inscritti sui registri dei 
Conservatori delle Ipoteche nel modi, ne! termini, e salve le ec- 
cezioni da dirsi in appresso. 

, Art. XXXIII. Le iusti iziorii dei privilegi, e del benefizio 
suddetto si eseguiscono come e prcscrìllo agli Art. LXXXI1. 0 
LXXXI1I. 

Art. XXXIV. Trattandosi di privilegi debbono inoltre espri- 
mersi nelle note le loro eause; e la presentazione dell'alio ancor- 
ché privato debbe bastare ai Conservatori per ammetterne la in- 



Art. XXXV. E quanto al benefizio della separazione dei 
patrimoni debile il creditore emettere la dichiarazione della sua 
volontà di valersene, e dedurla. 

Quando il benefizio suddetto sia italo dedotto con 
allo di domanda, dovrà esibirsi al Conservatore, e Eirsene men- 
zione nelle note. 

Art. XXXVI. Le inscrizioni dei privilegi hanno vita, c sus- 
sistono quanto quelle delle ipoteche. 

Art. XXXVII. Per la inscrizione dei privilegi i accordato 
un termine di giorni trenta, che si conta come appresso; 

Al venditore, e al sovventore del dinaro per la: 
compra, dal ili dell' islruoicnto pubblico, o dalla data materiale 
dell'atto privalo di vendita. 

Ai creditori delle spese giudicialt , dal giorno in 
cai l' affare è rimasto finito per sentenza, transazione, o reces» 
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* Al sovventori dei danari, o dei materiali impiegali 

dell' isirnmeoto pubblico, o dalla data materiale dell'alio privalo 
dì ini[>roslilo. 

Ahi. XXXVIII. Per gli Architetti , Collimanti o altri con- 
MoipUli Dell'Articolo XVli. N. 3. si ricerca la inscrizioni]; 

i. Della relazione del Perii» giudiciala, C | 10 In ricono- 
soluto lo sialo precederne del fondo, rimessa anali il comincia- 
menlo dei lavori. 

i. Della relazione del Perito che ha riconosciuta > 
esecuzione dei lavori. 

E che di ambedue le dune relazioni sia presa in- 
scrizione distinta denlro crema giorni da quello in cui saranno- 
staio rcspolti va mente rimesso. 

Aut. XXXIX. Pendente per il creditore II termine ad in- 
scrivere il privilegio, non gli prrcin<tie.ino le altre inserì zioni r 
che fratlanlo pos-somi accendersi sui lient slussi. 

Ast. XL. 1 crediiori rivestiti di privilegi the esigono la in- 
modi sopraesprcssi , eli peri lo no, c restanti u.-.li.i ipoiep.i li^.iln diti più 
sotto viene attribuita agli slessi Ioni credili ; questa però dirimpetto, 
ai terzi non diviene efficace che dal giorno in cui è inscritta. 

A»t. XL!. Per U inscri/iiinii il. l bt'suTinio della separazione 
dei palrimoni e accordato l'intero termine del quinquennio, ma, 
eoo questa differenza : 

Che se la inscrizione si prende ne! semestre im- 
mediata meole successivo al ili dell' aperta successione, il creditore 
non risente pregiudizio alcuno dalle inscrizioni , che nel corse 
del semestre medeim» vi'rijjono .iri:iv.c dai terzi sui beni credi- 
lari per i contraili, ó il fatto dell'erede. 

E se la inscrizione del benefìzio è presa dopo il 
lasso del semestre, quantunque nel quinquennio, le inscrizioni 
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accese dai ioni sui beni ereditari per obbligazioni contratte d,d- 
l' erede, rimangono valido, e sussistono in pregiudizio del cre- 
ditore del defilino, coi li inscrizione del benefizio, in quesiti caio, 
giova unicamente dal di nel quale è presa. 

Aut. XLII. La inscrizione del benefizio della separazione 
dei ptrimoni competerne alle femmine escluso, e di che all'Ar- 
ticolo XX., senza derogare alla facoltà ohe ballilo esse stesso di 
procurarla, e che hanno i imo tutori, o curatori, debbono pren- 
derla per interesse delle medesime nel termine dei primi sei mesi 
del quinquennio dal dì dell' aperta successione i collaterali, ed 
altri masclii ebe le escludono; E se mancano essi a questo loro 
obbligo, v lasciano cadere il dello termine senza che nel decorso 
del medesimo venga accesa per le femmine suddette la inscri- 
zione del benefizio, si fa luogo di diritto, e scoza hìsogno di altra 
assegnazione alla pi, uà inik'inii'.ì delle funimmi! sui beai, e assegna- 
li; imi rlvere le respellive loro ipoteche. 

Art. XLIH. Gli eredi del maschio escludente, so questo i 
mancalo decorrendo il semestre in cui gli correva l'obbligo di 
inscrìvere per la femmina esclusa, senza avervi adempito, suben- 
trano nel di lui obbligo, e debbono adempirlo noi trailo di tempo 
cho dalla di lui morte può mancare al compimento del detto se- 
mestre, altrimenti ha luogo a carico [iure dei medesimi la in- 
dennità di che Dell'Articolo procedente. 

CAPITOLO V. 

Abt. XL1V. Sono esenti dalle inscrizioni i privilegi indicati 
all'Articolo IX. c al N. t. e 7. dell'Articolo XV1L . 



Art. XLV. Per le imposizioni regie, e comunltaiiva rimasta 
a carico «lei Camarlingo cessa l' esenzione h subentra l'obbligo 
della inscrizione degli arretrali, decorso un semestre dal dì in 
cui ì terminata la sua gestione. 



capitolo vr. 




Aut. XLVI. I creditori per alcuno dei titoli notali all' Arsi- 
tolo IX. se concorrono Ira loro, esercitino il respeuivo privile- 
gio sia sugli stabili, sìa sui mobili, o sopra quelli, c ijuosli, e 
vengono solfati Ili gradualmente, e nell'ordine sicsso di numera- 
zione con cui sono disposi! in detto Articolo IX. 

Aut. XLVIt. Se i creditori sussi, o alcuni di issi concor- 
rono con creditori per rrurdeuno dei titoli notati agli Articoli XV1L 
e XIX., i primi ottengono prefereaia sopra tulli gli altri. 

Art. XLVIII. Vcrilicandosi un concorso- tra i creditori per 
titoli indicali all'Articolo XVII., esercitano il loro privilegio se- 
condo l'ordine stesto di numerazione die hanno in delio Arti- 
colo XVII., eccettualo il caso in cui il creditore privilegialo iti 
ordine al N. 3. del detto Articolo XVII. concorra col creditore 
privilegiato in ordino al ti. -j. del dello Articolo, dovendo in tal 
caso preferirsi quest' ultimo. 

Abt. XLIX. L'ordii» di nuulcraaione determina pure la re- 
speiiiva preferenza dei creditori designati all'Articolo XIX. se Ila 
luogo coucorso ira essi. 

Aiìt. L. Questi medesimi concorrendo col privilegio dell* 
dote di cl« all'Arlicolo XVIli. U vimono, osservato tra cui 
1'ordÌue di elle all'Articolo precedente» 



Aut. LIL Nel caro pero che del fondo slesso sieno accadale 
più vendile successive scoia pagamento dui prezzo o in lutio o 
in pane, il primo venditore debile preferirsi al secondo, il se- 
condo al terzo, e cosi successivamente, 

Ast.iLIII. Il cessionario de! credito privilegiato subentra di 
pieno diritto nel privilegio del cedrile, e ne gode ad ogni effetto. 

Aut. LIV. Il pegno nou animelle concorrenza di privilegi, 
« il creditore si paga col medesimo prelati uà mente ad ogni aliro, 
lenza pregiudizio del disposto di ragione quanto al pegno dei 
mobili ereditari. 

Aut. LV. Così pure le persone alle quali compete I! bene- 
fizio della separazione dei patrimoni sui beni ereditari, sodisfalla 
prima dei suoi Uiiiili l' Armuinisira/ione del Ri gislro, debbono 
ajoslanteuieme anteporsi a tulli i creditori propri dell' erede. 

CAPITOLO VII. 



Aut. LVI. L' ipoteca è un diritto reale cosi imito sull'ira mo- 
bili!, o sugl'immobili del debito™, elio assicura la preferenti del 
credilo cui è aggiunta, agli ahri crediti che ne mancano, o che 
l'hanno posteriore di leuipo. 

Aut. LVH. Può derivare al creditore o dalla Legge che lo 
ìndaco nei casi, e a favore delle persone che si diranno' pio: sono, 
o dalla Sementa che condanna al pagamento, o dalla convenzione 
allorché l'ipoteca c stipulata colle forme che si prescrivono dal 
presente Motuproprio. ■ 
Perciò l'ipoteca i o legala e lati lo, o giudiciale, 
O convenzionale. 



Digiiized Dy Google 



Aut. r.VMT. Qualunque aia, affinchè ottenga i suoi legali 
tflctti, ai richiede ìoolire la sua inscrizione sui registri dei Con- 
servatori delle ipoteche nei modi, e come sarà detto; e senza 
questa inscrizione, l'ipoteca non produco alcuno effetto legale, ed 
il creditore resta nella condizione medesima dei chirografuri. 

Art. LIX. La ipoteca è di n.iiura ma indivisibile, o sus- 
siste sull'intero corpo dei beni obbligali, sopra ciascuno, e sopra 
ogni parte dei medesimi: è iiii-rente ai beni, e gli seguita in 
lutti i loro passaggi. 

Aut. LX. Sì comprendono nella ipoteca miti gli aumenti 
naturali, e industriali (opra TV enoti nei fondi obbligali. 

Aut. LXT. Wou si ammette altra ipoteca legale, o conven- 
zionale che quella espressa dalla leilera del presente Motuproprio, 
e dalla stipulazione; è vietalo dedurla per argomenti e presun- 
zioni. La giudiciale c un effetto proprio della Sentenza che con- 

Art. LXII. Le ipoteche imposte da colui, che su i beni 
obbligati non ha che un dominio resolubile, o soggetto ad essere 
annullato, ai risolvono e si annullano nel ritorno che per la ri- 
soluzione, o l'annullazione fanno i beni al precedente proprie- 

Però non si risolvono, e non si annullano, e con- 
tinuano a sussistere in luna la loro efficacia quando la risoluzio- 
ne, o l'annulla me ulo del dominio dell'acquirente, o del possessore 
è nn effetto dell'azione rescissoria per il capo delta lesione enor- 
me, dell'azione rerccaloria yier qualunque va usa nelle donazioni, 
o dell'inadempimento del patto che forma parte del preizo nella 
compra, e vendila, o del patto di retrovendita; salvi in questi 
casi alla parte cui ritornano i beni, i suoi diritti per la equiva- 
lente indennità contro la persona che ha obbligati i beni mede- 



Dell ipoteca legale. 



Abt. LXIII. La ipoteca .legala è o gentile, estesa eie* a 
lutti i beni immobili presenti, e futuri del debitore, o spedale 
cioè limitata ad alcuni dei detti beni. 

Art. LXIV. È accordata generale 

I. Alla moglie per la dote costituita, e per le comen- 
cioni matrimoniali, l'ima e le altre stipulate avanti la dazione 
dell'anello, sui beni del marito, o dei di lui ascendenti obbli- 
gati alla restituzione della dote, o al mantenimento delle con- 
venzioni matrimoniali, ed 6 accordala dal dì della costituzione 
della prima, e dalla stipulasene delle altre. 

la nessun caso l'esercizio del suo diritto puh gio- 
vare alla donna per impedire nel concorso di altri creditori la 
vendita degli immobili obbligali alla medesima, e la erogazione 
del loro prezzo nel modo, o nei termini di ragione. 

i. Ai Minori, ed agli Interdetti sui beo! dei Tutori, 
e dei Curatori, dal giorno dell'accettazione delia tutela, e della 
cura per i credili resultanti dalla gestione di detti Tutori, e Cu- 

È accordata pure ai Minori sui beni dei loro Pa- 
trigni dal giorno del matrimonio colla loro madre tulrice, quando 
sia stato contratto prima che la tulticc predetta abbia renduto nei 
modi regolari il conto della sua amministrazione, saldalo il de- 
bito che ne è resultato, e chiesto che i detti Minori sieim prov- 
visti d'altro tutore. 

3. Alla Causa pia sui beni dei respeum amministratori 
e dei benefiziati per le riparazioni trascurate, o por tulli i danni 
operati a pregiudizio della medesima dal di dell'assunta a miniai- 



4- AI Governo, alle Comunità, ed a qualunque Azienda, 
i Amministrazione pubblica sopra i beni di quelli dei suoi im- 
piegali elie sono responsabili di amministrazione pecuniaria, dal 
giorno in cui dai medesimi viene assunta. 

5. Al Fisco sopra i beni dei suoi debitori dal giorno- 
dei contratto debito. 

Aut. LXV. È accordala poi speciale a ciascuno dei creditori 
che godono di privilegio sopra gl'immobili in ordine ai Gap. L 
§. IL, e sai beai slessi ai quali si estendo II privilegio. 

Aut. LXVI. Non osianie le delle disposizioni è in libertà delle 
pani clie ne hanno l'interesse, e hanno capaciti legale, di mo- 
dificare, e respingere come credono le dette ipoteche legali. 

$• » 

1 Delle ipoteche giudicìalì. 

Aut. LXVII. L'ipoteca giudichile resulta; 

i. Dalla Semenza coni radi noria, o contumaciale prò* 
ferita dai Tribunali in prima , o ulteriore istanza , che porri 
condanna ìq- favore delle persone dalle quali la Sentenza è siala 
olle nula. 

Però le Sentenze dei Tribunali eiteri non conferi- 
scono ipoteca fintantoché uon aleno slate dichiarale eseguibili dai 
Tribunali Toscani, e dal giorno di lai dichiarazione, salve nei 
casi particolari lo. diverse disposizioni delle Leggi politiche , e 
dei Titillati. 

a. Dai Lodi, e Sentenze di Giudici comprora issarti, 
arbitri, e arbìtratori, da! giorno del Decreto del Tribunali com- 
petenti che le dichiarano eseguibili, 

Aut. LXVIil. L'Ipoteca giudichile non sì eslentle che ai 
beni posseduti dal debitore nel giorno della condanna, della. 
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omologazione delle pronunzio degli arbitri, o della dichiarala ese- 
cuzione delie Semenze dei Tribunali esteri. 

$■ 

Della ipoteca convenzionale. 

Art. LX1X. La ipoteca convenzionalo non potrà costituirsi 
ebe mediante uu islrutnerjlo pubblico, o Una scritta privai). 

La scritta privala a qnesto effetto sì dovrà porre 
in essere alla presenza di tre testimoni , elle la 6r rneranno insie- 
me col costituente, a dovrà inoltre esser munita di recognizione 
notariale esprimerne; 

Che il Nolaro ha prima Ièlla lcllura della scritta 
al cosliiuenle e ai testimoni. 

Che il coslituetile ne ha ralificslo il contenuto. 

Che i testimoni hanno dichiarato con loro giura- 
mento di avere apposte le arme rospeltwe contestualmente, e di 

Che l' ad empi memo di mite le deile condizioni 
viene attestato dal Notaro "ella sua qualità di Pubblico Officiale. 

Ara. LXX. Questa ipoteca può convenirsi tanto nell'ano 
costitutivo del debito, che iu altro posteriore. 

Ara. LXXI.. I contralti stipulati iu i'.icse estero non. confi: - 
'riscono ipoteca sui beni posti nel Territorio Toscano, quando di- 
versamente non dispongono le Li^i politklif, c i Trattali; e in 
questo caso l'ipoteca non potrà essere ioscriita fintantoché l'istru- 
mento forestiero non abbia rieuvuu l'archivu/iaue prescritta dagli 

Ara. LXXU. Non ai ammette l' ipoteca estesa ai beai futuri 
iu qualunque maniera voglia concepirsene il palio. 



(ore si credano insufficienti ail assicurare il creditore, pub il de- 
bitore stesso, previa la dichiarazione della detta insufficienza, ob- 
bligare coi beni presenti anche quelli che acquisterà io futuro 
sino ad un valore determinalo, e a misura che passeranno in suo 
dominio, ma questa obbligazione non ha l'effetto di compren- 
dere nella ipoteca gli acquisti futuri , che osservale le discipline 
prescritte all'Articolo LXXXV. 

Aut. LXXIV. Quando gì' immobili sottoposti ad ipotecar 
speciale, per una causa non imputabile al debitore perissero o si 
deteriorassero in tal modo da Don somministrar più al creditore 
udì sicurezza sufficiente, potrà esso ottenere ad elezione del de- 
bitore o un supplemento di ipoteca, o l'immediato rimborso det 
credito sebbene uon ancora esigibile: E se la deperìzìone totale 
o parziale del fondo, o fondi specialmente obbligati, sarà avve- 
nuta per il fatto del debitore, nascerà a favore del creditore il 
diritto ili chiedere l'immediata restituzione del suo credito. 

Art. LXXV. L'ipoteca non può costituirsi validamente, nè 
costituita possono farsi alterazioni alla medesima, che dalle pcr- 

ri, ed altri amministratori legali per le persone incapaci, e rap- 
presentate da essi, nei modi, e eolio -forma delle Leggi. 

Art. LXXVI. L'ipoteca imposta dal coerede, o dal condo- 
mino sui fondi indivisi s'intende imposta soltanto per la quoti, 
e dentri) la misura della quota al medesimo appartenente j Però- 
se i fondi obbligati come sopra io conseguenza dell'aito delle 
divise rimarranno assegoati a un coerede, a condomino diverso- 
dal debitore, in questo caso l'ipoteca non sussisterà più sui me- 
desimi, e si avrà per risoluta, salvo al creditore il diritto di 
trasportarti l'ipoteca stessa, e la relativa inscrizione sui beni che 
CJjtituiicono l'assegna propria del debitore con divenire però 
efficace la nuova inscrizione dal dì in cui verrà presa. 



li 

Aut. LXXY1I, Non è valida la ipoleca convenzionale se 
nell'atto clic h conlicne non si logge espressa la qualità, e la si- 
tuazione dello subile obbligala. 

CAPITOLO VIH. 



Art. LXXVIII. La inscrizione delle ipoteche eonven 
non può accendersi che sul fondo, o sai fondi indicali, 
scrini nell'alto col quale le ipoteche stesse si cosliiui scono. Se gli 
tifiti di Conservazione ocl Circondario dei quali esistono qncsii 
beni sono diversi, il creditore desi- inscrivere :n ciascun 

Art LXX.IX Non si amatene la insoizinne della ì] 



naie 



l dall'ai 



a per 



A»r. L\\\. I.e Ipoteche legai, debbono inscriversi sul 
fondo o sui fondi che vi sono sorelli, e quando sooo getterai!, 
sopra lutti i beai presenti, e futuri del dehiiore come verrà delio , 
io appresso. 

E se queste ipoteche generali vengono per convenzione 
ridotte ad uno o più fondi del debitore, la inscrizione debbe limi- 
tarsi a questi, ed è necessario indicarli nom malamente. 

Aut. LXXXI. La inscrizione della ipoleca giudiciale ti ese- 
guisce sopra ciascuno degli stabili posseduti dal soccomberne nel 
giorno della condanna. 



Questa può accendersi appena pronunziata la Sen- 
icnza, o dichiaralo eseguibile il Lodo, e cosi prima (lei Sa loro 

Ne! caso di revoca, o riforma della Semema, o 
del Lodo appellilo, questa inscrizione vorrà radiala, o ridalla 
eoo rormem ante alla Semenza di appello, siibiiochè onesta avrà 
Culo passalo in cosa giudicala. 

Por la inscrizione pttro di questa ipoteca ha luogo 
il ilisprsto dui prcec'lenu; Ari. LXXIX. 

Art. LXXX1I. IW <ti\e-Mt-i obi- In inscrizione venga acoesasui 
registri de! Conserti loro, ikva il creditore , o da so slesso o per 
mozzo di altri, presentare al Conservatore l'originale, o la copia 
autentica Joll'attO, o della Semenza da cai deriva il «no- titolo, 
e insieme due noie sottoscritte dallo stesso inscrivente, o da un 
suo incunealo che contengano : 

i. Il nome, e cognomi, del credilo!*, e la elezione del 
sno domicilio nel Circondario dell' Ulizio. 

i. Il nomo, cognome, la professione , il nome del padre, 
ed il domicilio del debitore. 

3. La natura del titolo, e la dala dell'atto. 

4. L'ammontare del credito, e l'epoca della sua esigibilità. 

E se il credilo ò condizionale 0 indeterminato, 
la natura della condizione, o il. valore s|i[)ros»imativo. «segnato- 
gli dall' inscrivente in ordine agli Articoli LXXIX. e LXXXJ. 

ì L' indicazione della specie, e della situazione dei beni 
sopra i quali omo intende di inscrivere. 

Aut. LXXXJII. La disposizione di che al N. 5. noli si ap- 
plica nò alle ipoteche generali, nù al benefizio delta separazione 
dei patrimoni: Per le prime la indicazione della generalità 
.lolla ipoteca, e per il secondo la indicazione del titolo, basta 
per accennare, 0 investire tutti i beni immobili del debitore, o 
del defunto situati nel Circondario ddl'Ulizio, 
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Ahi. LXXXIV. Si debbono a in me nere, e ricevere le in- 
scrizioni non tanto se è presentato l'originalo, che la copia au- 
tentica dell'islrumcnto 'pubblico, come pute debbono ammettersi 
ae viene presentata semplice scrittura privata distesa eolle forme, 
« rivestila delle cautele prescritte all' Articolo LX.IX. 

E se non fosse decorso ancora il termine assegnato 
dalle Leggi per la registrazione degli atti predelti, debbono non 
ostante i Conservatori delle ipoteche ricevergli, ed accendere le 
inscrizioni richieste in ordina ai medesimi, quantunque non regi- 
strali, salvi o riservati all'Amministrazione del Registro i suoi 
diritti per la percezione dei Dazi correlativi alle scadenze dei 
termini, e spirali questi alla percezione delle penali in confor- 
mità delle Leggi. 

Aut. LXXXV. Il ereditare che avrà riportata l'obbligazione 
del beni futuri, come e disposto all'Art. LXX11I., dovrà, tulle 
le volto che ne verranno acquistali dal debitore, accendere sai 
medesimi U inscrizione d«Sln un ipuicci, la quale per altro non 
diverrà efficace, che realizzalo 1' acquisto, e dal d) in cui ne sarà 
stata presa la inscrizione. 

Ani. LXXXVI. La mancanza, o l'errore di alcuna dello 
indicazioni espresse nell'Art. LXXXli. induce la nullità della in- 
scrizione nel solo caso in cui quesla mancanza o errore rendano 
incerta la persona del debitore, il fondo, o la somma rispetto 
alla quale ha luogo la detta inscrizione. 

Aut. LXXXV1I. La inscrizione sostiene la ipoteca per la 
sola quantità del credito enunciato nella noia ipotecaria, quan- 
tunque dall'ano di cui si fa menzione resulti «he la somma do- 
vuta È maggiore della espressa. 

Aut. LXXXVI1I, Qualunque notificazione relativa alle in- 
scrizioni nelle quali il creditore ha omesso di eleggere il suo 
domicilio, ai eseguisce legalmente mediante l'alUssione della me- 
desima alla porta del respettivo Ufizlo di Conservazione. 
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Aht. LXXXIX. Nei dieci giorni precedenti il fallimento 
non si acquista validamente né pegno, nè ipoteca di qualsivoglia 
specie sui beni del mercante, e unti possono aeppure validamente, 
e con effetto inscrìversi le ipoteche acquistate innanzi: Sono poi 
Lulle e di nessun effetto le inserzioni di ogni privilegio, e di 
ogni ipoteca, qualunque ne sia l'epoca, preso dopo il giorno del- 
l'apertura dei fallimento dichiarala dal Tribunale. 

Aut. XC. Le inscrizioni sui beni del defunto possono ese- 
guirsi purché sieno per litoli già acquistati, e fermali al di della 
di lui morte. 

Si eseguiscono nel solo nome del defunto sintan- 
toché l'erede non abbia falla la voltura dei beni in conto pro- 
prio; dopo la voltura debbono prendersi ancora nel nome del- 
l'erede; le obbligazioni dell'erode anteriori alla voltura dei beni 
non pregiudicano ai creditori del defunto. 

Però le inscrizioni presa dai creditori del defunto 
sui beni ereditari dopo il buso del bimestre immediatamente 
successivo alla morte, si annullano, e rimangono senza alcun ef- 
fetio in ogni e qualunque caso se la eredità viene adita con be- 
nitìzio di legge, e d'inventario. 

Aut. XCI. Il Conservatore trascrive nel sno registro il con- 
tenuto delle note che gli sono stale presentate, e rimetle al cre- 
ditore, o ai suo commissionato col documento presentalo una 
delle dette note in pìè delle quali certifica di aver falla la in- 
scrizione , e contrassegna la propria firma col bollo, o marchio 
assegnato al suo Ulizio. 

Ahi. XGII. Non è impedito all' inscrivente, e suoi cessionari! 
resultando le cessioni in forma legale, di far cambiara sul regi- 
stro delle i poi pelle il domicilia sletm in principio. 

Art. XCI1I. Le questioni che i debitori potranno avere in- 
teresse di promuovere conlro i creditori par dependeoia delle 
inscrizioni, dovranno dedurle avanti i compeleoli Tribunali eoo 
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citazione falla alla persona, o all'ultimo domicilio indicato dal- 
l' inserì venie, e ciò ancorché fosse accaduti la mone di esso, o 
del dì lui domiciliatario. 

Aut. XCIV. Senza un pano diverso il debitore resta aggra- 
vato delle spese occorrenti por la inscrizione; Però quelle che 
occorrano per le inscrizioni contro i tulori e curatori per l' in- 
teresse dei minori, e degl'interdetti, debbono sopportarsi dai 
patrimoni amministrati. 

Aut. XCV. Le speso d' inscrizione debbono sempre antici- 
parsi dall' inscrivente, salvo il suo diritto al rimborso quando pub 
aver luogo, e salve le eccezioni ordinale da speciali Regolamenti. 

Ali. XGVI. Noi ci riserviamo di dichiarare io appresso la 
Nostra volontà sulla durala delle inscrizioni , le. quali fratianio 
continueranno a sutsistore senza limitazione di tempo, salvi gli 
effetti della prescrizione, e i provvedimenti transitori dei quali 
sarà dello in seguito. 

CAPITOLO IX. 

PBOVVEOIMEBTI PER ALCUNE INSCMZIOHI. 

Aht. XCVII. La inscrizione della ipoteca accordata alle 
mogli come all'Art. LX.IV. N. t. forma uu obbligo dei mariti, 
c degli ascendenti nel medesimo rammentati. 

Art. XCVIll. La inscrizione della ipoteca accordala ai mi- 
nori, e agl'interdetti forma un obbligo dei tutori, dei patrigni 
nel loro caso, e de! curatori, e lo hanno egualmente i Provve- 
ditori dei Pupilli nei luoghi nei quali sono stabilii!, e, dove 
mancano, i Giusdicenti rivestili di competenza economica pu- 

Abt, XCIX. Hanno poi diritto di procurare le inscrizioni 
le mogli tiesse, i minori, gl'interdetti, e i loro parenti. 



ì XCVII. e XCVIII. a fav< 



e efficaci dal doli 
emono pregiudizi 
avallo del mese. 



trano i di lui credi Dell'obbligo di eseguirla, ma senza alcuna 
proroga del lermìoe, comi ima mio a decorrere quello incomin- 
ciato vivente il suo autore, ed alle conseguenze medesime. 

Art. CU. Quando le inscrizioni delle ipoteche legali, dello 
mogli, dei minori, degli loterdeui sono richieste dopo il lasso 
del mese di che nell'Art. C. , le dette ipoteche non si rendono 
efficaci che dal di in coi vengono inscritte. 

Art. CHI. La refezione dei danni a favore dei minori, e 
degli interdetti per le inscrizioni trascurate delle loro ipoteche 
legali dai Interi , e dai curatori , si esperimenterà ancora con ar- 
resto personale, qualora la insolvenza dipenda da obbligazioni 
contratte posteriormente aita tutela, ed alla cura. 

Art. CIV. Le inscrizioni delle ipoteche attribuite alle Azien- 
de, ed Amministrazioni Pubbliche, e ai Luoghi Pìi sul patrimoni 
dei loro impiegati rat pensabili di gestione pecuniaria , sono nel- 
l' obbligo di eseguirle i Soprintendenti, e Direttori delle dclte 
Aziende, e Ammiuisiraiioni , t dei Luoghi Pii , denlro il mese 
immediatamente successivo al dì della partecipazione del Rescritto 
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aura golernativa. 

Art. CV. Se accada che nei casi sopraddetti di ipoteche 
legali il riportino da chi no abbia interesse ipoteche convenzio- 
nali , non restano per queslo in alcun modo dispensate le per- 
sone alle quali è imposto 1' obbligo della inscrizione dello prime, 
di sodisfare all'obbligo slesso nei termini , e modi ordinali: Però 
□e vengono dispensali quando sia stala inscritta la ipoteca con- 
wnzionale. 

CAPITOLO X. 



Aht. CVI. L'ordine, ed il grado delle ipoteche, eccettuali 
i casi espressamente indicali, è determinato dalla data materiale 
della inscrizione eseguita ani registri del Conservatore dal Cir- 
condarlo nel quale esistono i beni sottoposti alla medesima. 

Abt. CV1I. I creditori inscritti nello stesso giorno hanno Ira 
essi una ipoteca di.egual data, non ostanteche dal Conservatore 
sia stata notata la differenza dell'ora in cui le inscrizioni respei- 

Aar. CVI1I. La inscrizione di un espilale come fruttifero 
comprende per se medesima , tenia bisogno di altra dichiarazione 
o noia, un. cumulo di ire annate qualunque di frulli, e quelli 
della corrente, ed è utile all'inscrivente per i detti frulli egual- 
mente che per la sorte. . 

Abt. CI S. Per un maggior cumulo di annate elle venga a 
formarsi, si rende necessario al creditore di inscriverla partico- 
larmente, ma la iuscrizioue in questo caso opera soltanto dal 
giorno in cni è presi. 

Aht. CX. Non è impedito però alle parti contraenti di 
estendere la ipoteca del espilale, o tulli gli elicili della medesì- 



ma anche ad un cumulo di armate di frulli maggiore del trien- 
nio, quando ne formino un patto speciale, «.ne prendano la 
corrispondente inscrizione. 

Aut. CXI. Le regola steste sono comuni ai credili privile- 
giati sui beni stabili. 

Aut. CXU. Se alta ecaneiazione che il capitate è Guttìfero 
espressa nella nota ipotecaria non è itala aggiunta la misura del 

ai considera indistintamente, c sì valuta alla sola ragione- del cin- 
que per cento; Sia poi fermo it patto con cui è tastato ad db 

Art. CXllL La iu«criiio«e per il capitate comprende egoal - - 
mente le spese dell'atto, quello della inscrizione, • quelle cb* 
occorreranno per la colloeaaione nel giudizio di graduatoria. 

CAPITOLO K 



Aut. CXIV. Ai credilor; eoo ipoteca, o con privilegio ao- 
pra un immobile, che per un titolo qualunque traslativo del 
dominio viene alienale- dal debitore prima ebo i medesimi ab- 
biano eseguite le loro inscrizioni, resta "preservalo ad eseguirle- 
posteriormente un termine di giorni trenta, che si computa d» 
quello della voltura accasa in coulo proprio dall'alienatario. 

Air. CXV. Se l'immobile alienato fosse aggravalo di una 
di quelle ipotecae per la insellitene delle quali *■ accordalo un 
lerinine, e se i trenta giorni dalla volinra venissero a mane» re- 
prima del termine particolare alla ipoteca, in questo caso ai cre- 
ditori resta preservato, per eseguirne ulUmenle- la inseriiione con 
effetto reiroauivo, un periodo di tanli gionii quanti occorrono •* 
annuire il della termine. 



E se al contrario H bermi ne particolare alla ipa- 
leo , o al privilegio venisse A consumarsi prima dei trenta giorni 
dalla voltura , i rimanenti fino al compimento dei trenta corroda 
utili ai creditori suddetti per le inscrizioni dei loro titoli , nu 
ai soli effetti degli Articoli XL. e ai. 

Ani. CX VI. Il termine di giorni tracia o altro maggiore 
competente in ordine al precedente Articolo CXV. è di rigore, 
e le inscrizioni clic ai accendessero posteri orni cu io dai creditori 
dell'alienarne sopra l'immobile alienalo, restano senza cileno, e 
non pregiudicano al nuovo proprietario, e a chi abbia causa dal 

Ali. CXVII. Mancando alla voltura , nnn pub il nuovo pro- 
prietario impugnare, salve le rivalso che di ragione, l' effetto dei 
privilegi, o ipoteche che venissero inscritte sul fondo dai credi- 
tori dell'allenarne, quando anche gli stessi privilegi, o ipotechi: 
procedessero da crediti formati dopo i' alienazione. 

Art. CXVtll. Quanto è disposto agli Articoli CXVI. e 
CX. VII. si applica ai minori, agli interdeui , e ad ogni altra 
persona privilegiata, riservati a queste persone i loro diritti come 
di ragiono contro i tutori, curatori, o amministratori. 

Azi. CXIX. La voltura, per clb che concerne il listetna 
ipotecario, si ritirerà fatta in quel giorno che ai registri oomu- 
«ilailvi ne apparisce presentata la istanza dal nuovo possessore. 

Ani, CXX. I creditori che hanno inscritto uei modi, e nei 
termini ordinati dal presente Motuproprio, come gli esenti dalla 
inscrizione, non risentono pregiudizio alcuno dalla alienazioni 
«he dei beni ai medesimi obbligali possono farsi dai debitori. 

Per il pagamento rimangono nel diritto di rivol- 
gersi dsrellamento contro i beai stessi, qualunque passaggio ab- 

dine dei privilegi, e delle ipoteche loro per il totale ammontare 
■del eredita fino all' e sauri n ira tu del valore del beni realizzabili 



a forma della Procedura civile, non avuto riguardo al prezza 
stipulalo dagli alienawri, e alle condizioni dei loro conimi. 

Aut. CXXI. V alienatario , o il terzo pressore che non 
tuo! soggiacere a queste conseguenze, o sodisfare immediata 
mente \ creditori die hanno obbligali i beni, ha due mezzi, 
quello del rilascio, e abbandono dell'immobile acquistato, e l 1 al- 
no della purgazione delle ipoteche. 

Non adottando alcuno dei detti mezzi, il credilo» 
inscritto p U ó provocare U Tendila dello .labile. 

Aut. CXX11. Si domanda la vendita nel modo, e coli, 
(òrme stabilite nel Regolamento di Procedura al Titolo 5. dell? 
Parie 5. trenta giorni dopo la intimazione fatta dal ereditar. 
ins:::ito, con lumpu imi) munente , al debitore di pagare, e al terzi 

Aut. CXX111. Contullocìó il terzo possessore non obbligale 
personalmente al pagamento del debito quando nel possesso de 



one , pub ottenere che vengano sospese le molestie contro di esso. 

Durante la escussione di questi beni debbo so- 
lendersl la vendila del fonilo ipotecalo, nò pub riprendersi dal 
redilore lino elio la escussione medesima non resulti inutile a 
i tutto o in pane. 

Aut.. CX.X1V. Qualunque terzo possessore avente la capa ci li 
i alienare, e che non abbia riconoscilo il debito, e non ne 
sponda in proprio , può devenirs in caso dì molestia al rilascio 
elio stabile ipotecalo. 

Art. CSXV, Tale rilascio deMie essere eseguito immedia- 
interne, spirata II termine di che all'Articolo CXXII. 

Abt. CXXVI. Il rilascio non impedisce di recuperare in 
pprcsso lo slabile medesimo, purché la istanza per la recupera 
tuga presentata prima della liberazione, o aggiudicazione, e 
engn pagato dal terzo l'intiero debito, e lo spese. 
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Aut. CXXVII. SI eseguisce il rilascio del fondo presso it 
Tribunale del luogo ove è situato l'immobile. 

Il Giudica alla richiesta delle [àrsone interessale, 
debba nominare un amministratore ni dotto immobile, in con- 
iradittorio del quale té ne consuma la vendita colle forme or- 
dinarie. 

Aut. CXXVIII. Non vi è contro il terzo possessore diritto 
ad indennità che per i deterioramenti ad esso imputabili, e a 
riguardo dei soli creditori inscritti avanti, o nei trenta giorni da 
quello della voltura. 

D'altronde egli ripete l'importare dei migliora- 
menti da esso fatti nella misura del maggior prezzo the lo sta- 
bile abbia acquistalo. 

Ahi. CXX1X. Il terzo possessore è obbligato a corrispon- 
dere i frutti dei beni dal giorno della intimazione giudiciale al 
pagamento. 

Quando la istanza fosse restata abbandonata per 
lo spalio di un anno, cessa a di lui carico il debito dei frutti, 
nè ricomincia che dal giorno in cui venga rinnovala f intimazione. 

Art. CXXX. Per il rimborso della somma dipendente dal- 
l' importare dei miglioramenti non compete a questo terzo pos- 
sessore gius di reteiisiiinc, ma bensì di conijime il privilegio del 
migliorante sul fondo miglioralo , che può esercitare quando sia 
stato sollecito d'inscriverlo dentro un mese dal di de! seguito 

La liquidazione definitiva' dei miglioramenti, la 
questo caso, non é subordinata al rigore, e alle forme prescrilte 
per il migliorante all'Ani-. XVII. N. 3. 

Aht. CXXXI. Col rilascio del fondo rivivono a vantaggio 
del terzo possessore lulte te servili], e Ì diritti di dominio che 
gli competevano sopra II fondo prima che ne avesse 11 possesso, 
e rivivono pure i privilegi, e le ipoteche conseguite ani mede- 
simo prima dell'acquisto. 6 
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Ast. CXXX1I. In tutti Ì «li delti di sopra restino si terzo 
possessore preservali i suoi diritti come di ragione contro il de- 
bitore principale. 

CAPITOLO XII. 




Ast. CXXX11I. Cessa h soggezione dei beni agli oneri 
inscritti, ed agli esenti dalla inscrizione, e si estinguono i titoli 
da cui dipendono; r 

Per la riduzione delle inscrizioni : 

Per la loro radiazione : 

Per li purgazione: 

Per la prese ri si ooc. 

In qualunque delle dette maniere vengono a ces- 
sare le inscrizioni ; il loro effetto è sempre di restituire ai beni 
quella stessa libertà che avevano prima della inscrizione del li* 
loia, e come se la inscrizione non Tosse mai avvenuta. 



Della riduzione delle inscrizioni. 

Aht. CXXX1V. Quando la inscrizione apparisce eccellente 
il debitore può chiederne ts riduiione. 

Aut. CXXXV. Debbe riguardarsi come eccedente la inscri- 
zione tulle le volle die Io slabile, o gli stabili obbligali inipor- 

quattro annate di fruiti, delle spese, e Inoltre di no terzo del 
valore cumulato dei detti articoli , nello da ogni gravame , ed 
ipoteca : Ln riduzione ila luogo sul di più. 
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A st. CXXXVT. 11 tuo affetto A di restringerà il diritto 
Male del creditore da uno «abile ad una sna parte comoda- 
mente separabile, □ da uni quantità di stabili ad alcuni soliamo 
ilei medesimi, per il valore occorrente ad aisicurare il credito 
nelle proporzioni delle di sopra. 

Art. CXXXV11. La riduzione nasce o dal contengo della 
parte che vi ha interesse, e jmb prestarlo, o dalle Sentenze pas- 
cale in cosa giudicata. 

Ali, CXXXVIII. Dal Consertato™ non pub ammettersi 
richiesta alcuna di riduzione se non c corredala o da un istrumento 
pubblico, o da un ano primo ratinilo delle formalità di elio 
all'Art. LX1X., ovvero dalla senleoza cerne sopra. 

Aut. CXXXIX- Nelle inscrizioni di crediti per loro natura 
condizionali , o indeterminati procedenti da ipoteche gìudiciali , □ 
legali non è lobo ai debitori il diritto alla riduzione per ti loro 
eccesso, ma questo eccesso verrà determinalo nei singoli casi, 
osservale la regole di sopra , dal prudente arbitrio del Giudico. 

Abt. CXU Nelle ipoteche con eon. mali min si ammette 

dimostra sodisfatta, ed escuta dopo la inseritone una pine del 
debito ovn mioore della sua metà. 

In quesin Caso potrà tbiederu dal debitore la ri- 
durone delle inscrizioni quando l'importare del fondo, o dei loudi 
obbligati in totalità, rimanga iuj<rinre al valore duplo della quoti 
reuduale del credito. 

Ani. CX LI. Peraltro nube «Ile ipoteche concionali pu« 
aver luogo la riduzione collo stesse proporzioni di che all' Ari. 
CXXXV., quando il debito indeterminato rapporto alla di Ini 
quantità abbia ricevuto dal creditore, conte è dello all'Art. 
LXXIX. , un valore estimativo, e ebe questo valore estimativo 
comparisca eccedente. 

Abt, CXLH. So dopo la riduzione Tiene s riconoscerli ebe 
il credilo ammonta a somma più ione di quella cui fu ristmito. 
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lo stesso creditore pub accendete nuova inscrizione, ma questa 
non lia cifrilo che dalla sua data. 

Aut. CXLIII, Le spese per la riduzione debbono soffrirsi 
da obi la richiede, salvi i casi nei quali di ragione si soffrono 
dal credi lo re opponente. 

Della radiazione delle inscrizioni. 

Aut. CXLIV. La radiazione delle inscrizioni, che è la loro 
cancellazione dai registri dei Conservatori delle ipoteche, può 
richiederla chiunque ne ha rimerete ogni volta che il titolo 

modi atti a sciogliere civilmente le obbligazioni , o non ha potuto 
neppure regolarmente formarci. 

Abt. CXLV. Puh ottenersi o per il consenso dell'inscri- 
vente, o per 1] Sentenza, tonine st. tu disposlo per li riduzione. 

Aut. CXLVI. Le donne maggiori , i tutori, ed Ì curatori 
possono efficacemente prestare il loro consenso per la radiazione , 
anche senza l' autorizzazione del Giudice, quando il ritiro del 
eredito abbia preceduta la ritliitstn Ji.-ILi r.iu^iuìi; : in n^ni ali;-» 
caso è necessario l' intervento delU forma giudiziaria. 

Aet. CXLVII. La cancellazione consensuale delle inscrizioni 
riguardanti i patrimoni di Regia, o pubblica Amministrazione, 
o di luoghi Pii , è rimessa nella facoltà dei Superiori respettivi , 
osservate lo discipline che sono di stile per le amministrazioni 
suddette. 

Aut. CXLVIli. Per le ipoteche generali la Sentenza passala 
in cosa giudicata basta per ottenere la radiazione delle corrispon- 
denti inscrizioni in tutti gli Uffizi di conservazione d'ipoteche 
nei quali sono stale accese. 
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A»r. CXLIX. Resta senza effetto, e pub cancellarsi la in- 
scrizione itata accesa per l'interesse del minore, e dell' inter- 
detto sui beni del tutore', patrigno , o curatore dopo il decorso 
di anni cinque, coniando dal giorno in cui cessasse la minore 
età , o la interdizione. 

Art. CL. Se i titoli inscriui , ed estinti tornano a sussistere 
di ragione o per l'annullazione del pagamento del eredito , o per 
qualunque altra causa preesistente alla loro estinzione, in questo 
caso rivivono pure , a mamengono tutta la loro primitiva efficacia 
le inscrizioni dei medesimi , quando non siano state ancora ra- 
diata ; ma se al momento in cui tornano a rivìvere Ì delti titoli 
fosse stata già effettuata la loro radiazione, hanno in tal Caso 
bisogno di nuova inscrizione, e questa prende vita, ed efficacia 
dal di in cui si accende ai Registri ipotecari. 

Della Purgazione. 

Art. CLI. La purgazione è il mezzo accordalo al nuovo 
proprielario dell'immobile, che non è personalm ente obbligalo 
con i creditori del suo amore, per render libero l' immobile 
acquistato dagli oneri, e dalle ipoteche infisse sul medesimo, e 
per conseguirne la piena, e libera disponibilità. 

Art. CLH. Il compratore, il donatario, il permutante, o 
altro nuovo proprietario , ebe si proporrà di profittarne , decorso 
che sia il termine di mesi due dal giorno della voltura del tuo 
nuovo acquisto dovrà depositare nella Cancelleria del Tribunale 
cui spelta , e' notificare nel tempo stesso a tutti i creditori inscrìtti 
sull'immobile una dichiarazione firmala da esso, o da un auo 
procuralo», ed esprimerne la di lui determinazione di sodisfare 
immediatameute dentro la concorrenza del prezzo dell' immobila 
7 
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[uni gii oneri, e deiiiii assicurali coite Jeite inscrizioni, sema 
distinzione dogli esigibili, e Dan esigibili, e. intimando inoltre 
i creditori stessi a comparire dentro un mesa dal giorno della 
notificazione nella Cancelleria del Tribunale per ricevere il pa- 
lmento dei loro credili. 

Aut. CLIH. La notificazione ordinala net precedente articolo 
dovrà «urre falla al domicilio elcito dai creditori , e mancando 
il domicilio eletto, basterà l'affissione alla porla del Tiilmnale. 

Art.. CU V. U dichiarazione di elle all' Articolo CLIt. do- 
vrà eisare accompagnata; 

t. Dall'esimio de! documento elio costituisce il titolo 
diri nuovo acquisto, e contenente In data dell' alto , la sua natura, 
il nome, e la indicazione preci)» del Tenditore, del donante, 
del permutante, le qoalità degli stabilì venduti , i Circondari nei 
quali sono situali, il prezzo stipulato, e gli oneri che ne br- 
inano pane, e allorché per la natura dell'atto non possa espri- 
mersi il prezzo stipulato, il valore dei beni donati, o legati 
resultante da una perizia gì inficiale. 

a. La fede della seguita voltura. 

3. Il prospetto di tutto le inscrizioni vegliami sopra 

i beni. 

Aut. CLV. Sarà inoltre cura dello stesso nuovo acquirente , 
che per mezzo del Tribunale nella cui giurisdizione rimangono 
i beni, venga sITisto alla porla del Tribunale stesso, ed a quella 
del Conservatore delle Ipoteche un avviso eooteneate : 

j. La di lui offerta di sodisfare i debiti, e gli oneri 
dipendenti dalle inscrizioni vegliami sui beni acquistali: 

a. La indicazione dei beni stessi : 

3. Quella dell'atto di acquisto: 

4. Il loro prezzo, e gli oneri che ne formano parte; 

5. La indicazione del Tribunale avanti il quale sì pro- 
cede, e da cui dovrà emanare la graduatoria. ,., 
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Abt. CLVL Còmcmporaiieamenle lo slesso avviso dovrà 
inserirsi nella gazzella , o nel giornale giudiciario se esisterà. 

Aut. CLVH. Avrà l'avviso predetto i medesimi e Beiti della 
notificazione personale , o al domicilio per quei creditori i di cui 
diri Ili reali Bui beni si conservano senza la inscrizione, e ne sono 

Aut. CLVHI. Il deposito, c dichiarazione di ebe wll'ArlT 
CL1J. potranno farsi dal terzo acquirente io ogni leuipo , quando 

di giorni trenta da quello in cui sia stato molestato da alcuno 
dei creditori. " 

Aut. CLIX. Quando il nuovo proprietario avrà sodisfatto 
al deposito, c alla notificazione prescritta all'Art. CLII., qua- 
lunque creditore che abbia ipoteca, o privilegio sull'immobile 
può chiedere che venga jioiio in vendita all'asta pubblica, sem- 
precliè caso adempia alle seguenti condizioni ; 

1. Che quella isiauza sia falla, e notificata al nooto 

Jil<L resjieltivameme d.i quello della notificazione eseguila dal 
nuovo proprietario della dichiarazione, e offerta di pagamento 
che sopra, coli' aggiunta di giorni due per ogni verni miglia di 
disianza dal domicilio eletto al domicilio reale del creditore ili iole, 

i. Che la della istanza contenga la obbligazione di nc- 
cru scere , o fare accrescere il prezzo di un decimo al di sopra 
di quello che sarà sialo stipulato nel contralto , o respetlivameuie 
dichiarato dalla perizia. 

3. Cbe la stessa notificazione venga falla in cgual ter- 
mine al precederne proprietario debitore principale, 

4- Che questo creditore istante offra nominatamente una 
cauzione sufficiente ad assicurare il prezzo, l' aumento, ed altri 
oneri dell'alio traslativo della proprietà, per il caso che uou 
sopra* vengano migliori oblatori. 



5. Cbe gli originali , e lo copte ili [ali ani vengano sot- 
toscritte dal creditore richiederne, o tao procuratore a clb espres- 
samente deputalo , il quale in tal caro è obbligalo a dar copia 
della procura. 

La omissione di alcuna delle condizioni sopra- 
espresso indurrà nullità. 

Art. CLX. Non comparendo nessuno dei creditori, osservale 
le forme di sopra prescritte, nel termine respetti Tarn ente com- 
petente a ciascuno, cenata quanto a lutti la facoltà di domandare 
l'incanto, il valore dell'immobile retta definitiva me me stabilito 
nel prezzo stipulato Dell'alto del nuovo acquisto , o dalla perizia 
giudiciarta , e il nuovo proprietario può immediatamente proce- 
dere o al deposito del dello prezzo nei modi di ragione, o al 
pagamento dei singoli creditori aventi diritto al medesimo, quando 
ciò sì possa eseguire regolarmente, ed effettualo il deposito, a 
il pagamento suddetto, l'immobile resia pienamente sgravato, e 
libero da ogni, e qualunque privilegio, ed ipoteca esistente sul 
medesimo inscritta, o non inscritta, e dal benefizio della sepa- 
razione dei patrimoni. 

Aht. GLXI. Quando l' offerto aumento faccia luogo alla 
vendila per via d'incanto, la medesima sì eseguirà colle forme 
stabilite per le alienazioni coatte sub' istanza del creditore die 
l'.-.vrà riducili, o del nuovo proprietario. 

Il richiedente esprimerà nei pubblici avvisi il prezzo 
stipulato, » dichiarato dalla pentii, e la somma maggiore die 
il creditore s- i obbligato di accrescerò , o fare accrescere. 

Ari. CI X.II. Il liberatalo ulne il pagamento del prezzo 
ai termini, e nelle fonile di ragione, sarà io obbligo di resti- 
tuire al proprietario S|Xig!iito dello stabile liberalo, le 'pese ilei 
primo contrailo, e registro, quelle della voltura, e della ootifi- 
cajlooe , di sodisfate alle altre occorse per la rivendile, come 
pura dì corrispondire l' importare dei ioigliofau)enti,cbe il compra- 
tore avesse finì sul fondo nel modo stabilito all'Articolo CXXX. 
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Ahi. CLXIil. La desistenza dil gitiditio di rivendita pur 
parla del crediiora che avesse domandalo l' incanto non può im- 
pedire , quando anco egli pagasse P impanare della fatta offerta, 
la pubblica aggiudicai ione dello stabile, (eppure ciò non accada 
coli' espresso consenso di tulli gli alili creditori ipotecari, c del 

Art. CLX1V. Il nuovo proprietario che si mantiene io pos- 
sesso dell' immobile esposto all' inca ino . per essere stato il mag- 
giore offerente non ba obbligo, a differenza dell'estraneo, di 
procedere sulla seguila liberazione alla voltura dei fondi. 

Aut. CLXV. Quando la liberazione nou cadesse sulla per- 
sona del nuovo proprietario, egli non sari tenuto a rilasciare lo 
stabile al liberanno elle dopo la decorrenza del termine dentro 
cui viene a cessare , mpeiti va metile in forza della Legge , o delLi 
consuetudine, la locazione degli slabili rustici, o urbani. Fino a 
tal tempo lo slesso acquirente percìperà le rendita di ogui spe- 
cie, né sarà obbligato che a corrispondere ì frulli sul prezzo del 
tuo acquisto. 

Abt. CLXVI. Il nuovo proprietario ebe si fosse reso libe- 
ratario dello stabile alienato sulle istanze del creditore , avrà il suo 
regresso contro il venditore pel rimborso di ciò che ecceda il 
prezzo convenuto nel suo contrailo, e per ogni altro titolo d'in- 
dennità ai termini di ragione. 

Art, CLXVH. Nel caso in cai il titolo del nuovo proprie- 
tario comprendesse mobili, e stabili, ovvero più stabilì , gli nni 
ipotecati, e gli altri liberi, situali nello stesso, o in diversi Cir- 
condari degli Ulizi , allenati per un solo , e medesimo prezzo , o 
per prezzi distinti, e separati, aggregali, o non aggregali alla 
stessa tenuta, il prezzo di ciascuno stabile assoggettato a priicc- 
lari, e separale inscrizioni sarà dichiaralo nella noti licazio ne del 
nuovo proprietario mediante una slima, se siavi luogo, raggua- 
gitala sul prezzo totale espresso nel titolo. 

S 
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Aut. CLXVIII. Il credilo™ maggiore offcrenle non poi r a in 
verun caso essere costretta ad estendere la sua offerta ne sopra 
it mobiliare) nè sopra altri immobili fuori di quelli obbligali 
per il suo credilo, e situili net medesimo Circondario. 

Ani. CLX1X. Le fórma che ti proscrivono in questo J. 111. 
per eonsegm're la purgazioni! degli immobili, non riguarda.no gli 
aggiudicatari dei beni nelle vendite eseguile eoa LI iva meo le , e in 
vii di esecuzione immobiliare. . 

In queste i boni subastali rimangono pesso F ag- 
giudicatario purgali, 0 liberi da ogni , e qualunque privilegio, eoi 
ì|>o.leea , e dal benrfìjio dcHa separazione dei patrimoni nppena- 
ebè dal liberatarìo, o aggi uil ita la rio sia stato depositato il prezzo, 
o distribuito io pagamento ai creditori che vi hanno diritto, 
coerente mente a (pianto è detto all'Art. CLX. 



Della Pretensione. 

Aut. CLXX. La prescrizione posta in essere col lasso del 
tempo, e colle condizioni da dirsi in appresso, libera ìl debitore 
dalle sue obbligazioni verso il creditore, e spoglia questo delle 
azioni corrispondenti, libera i beni dalle ipotechete dai privi- 
legi, a favore del terzo possessore, e li fa perdere ai creditore , 
e diventa snelle un modo legittimo per il possessore di acquistare 
il dominio, e di perderla per il proprietario. 

Aut. CLXXI. Noti può renunziarsi alla prescrizione in pre- 
videnza , ma bens't alia prescrizione già acquistila, da cbi oc 
abbia la capacilà. 

Art. CLXX1I, Può dedursi , ed opporsi d» cjnalqijune per- 
sona die vi abbia interesse. 
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Art. CLXXHI. I termini J**r i quali 'i opera 1" l™cri- 
zione inno di trenta, di venti, di dieci, di cinque , e di duo 

Art. CLXXIV. Gol lasso di trenta anni fini" senza che per 
tutta la loro durata dal debitore •» sialo riconosciuto, e confer- 
mato il debito, e senza chà,: non anime, la, di lui. morosità , siano 
nate dal creditore esperi mentale giuri icial mente le sue azioni, si 
prescrivono a Eivore del debitore i credili, «'anche, i privilegi, 
e le inolerà, sa ne esistono a cautela dei crediti, e ne restano 
likri, e |jr..Jtiolti i Ireoi obbligati. 

Art. GLXXV. Il termiTie ili quejia prpscrizione non «co- 
mincia a decorrere che dal giorno nel quale si poteva dal cre- 
ditore esercii»™ I» propria azione contro il debitore , e j beni 

Cosi nei credili condizionali , ed eientmli non de- 
corre che da quello in erii si verifica U condizione , o l' evento , 
c nei credili a giorno determinato, «e non se da questo giorno. 

Aut. CLXXVI. Li intimazione giudicale diretta contri} il 
debitore principale serve pel 1 impedire il corso della prescrizione, 
e inlerreuiperlo anche conno il: mallevadore, o quantunque altro 
coobbligato, o garante della evizione. 

Ani. CLXXV1I. Il decorso di_ irent"enoi dal di dell' aperta 
successione opera parimente Ta prescrizione del diritto di eserci- 
tare e portare ad effetto il benefizio della separazione dei patri- 
moni dopo la deduzioni; del dello beneGzio falla in ordine, e 
nei termini di che al Cap. II. 

Abi. CLXXVIìI. Se i beni aggravali di privilegi , e di ipo- 
teche «tuo passali io un terso possessore, ad operare la prescri- 
zione della dette ipoteche, »■ dei. privilegi, e insieme delle cor- 
rispondenti azioni del «reclilore, quando sìa questo presento basta 
il lasso di anni dieci, di venti quando sia assente dal Grandu- 
cato ; la prescrizione pei* non coire che dal giorno della voltura 



Digilized Dy Google 



dei beni eseguita in conio proprio dal terzo possessore , e ritenuto 
quanto e ordinato all' Art. CLXXV. 

Art. CLXXIX. La prescrizione dei dieci, e dei venti anni 
ricerca od terzo possessore li buona fede, a nn giano titola 

La buona fede sempre si presume sintantoché non 
»enga dimostrato il contrario, e .batta che il tuo concorao si 
verifichi al giorno dell' acquino. 

Abt. CLXX.X. La buona fede, e il giusto titolo Don ti ri- 
cercano per la prescrizione dei treni' anni. 

Art. CLXXXI. Col decorso dei termini stabiliti nei pre- 
cedenti Articoli, compatibili dal dì della voltura, si prescrive il 
dominio a favore del terzo possessore, quando per la durala re- 
apetliva dei medesimi non abbia il proprietario dedotte giudicial- 
mente le sue azioni , o non abbia il possessore stesso riconosciuto 
il diritto del proprietario. 

Le prescrizioni del dominio di dieci, e di venti 
anni sono subordinale alle condizioni medesima dì che nel- 
l'Art. CLXXIX. 

Quella dei treni' anni procede a favore del terzo 
possessore, e contro il proprietario come è dello all'Ari. CLXXX. 

Art. CLXXX1I. Le inscrizioni che ai eseguiscono dal cre- 
ditore non sono tra i mezzi, o tra le caute capaci d'impedire, 
e d'interrompere il corso della prescrizione stabilitila favore del 
debitore, o del terzo possessore. 

Aut. CLXXXIil. Si prescrive col decorso di anni due il 
credito delle spese giudiciali , funerarie, e di oltima malattia, dai 
«alari delle persone addette al servizio, delle somministrazioni 
alimentarie, degli onorari competenti ai difensori che conserva' 
rono , o rivendicarono la cosa immobile, ed il credilo degli 
artefici, operai, o di quelli che somministrarono il dinaro per 
(odisfarli, o i materiali per eseguire il lavoro. '.. 
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Aut. CLXXX1V. Sì preserie col decorso di anni cinque il 
credito delle Imposisioni Regìe, e Comumtatto , quello del lo: 
calore del fondo tanto- rustico che urbano pei filli, e per le pi- 
loni , il credito dal padrone diretto , e locatore pei canoni , e il 
credilo in6ne dall' arcbiietto , e collimante formato nel migliorare 
o compire la fàbbrica, o l'edilìzio. 

Aut. CLXXXV. Le prescrizioni tutte corrono contro qua- 
ìurique persona individua, o morale, ancorché privilegiala: Alle 
persone privilegiate peraltro restano preservale le loro ragioni 
per la propria indennità contro gli amministratori respeuLvi per 
le consegui! me dello prescrizioni sofferte. 

Solamente le prescrizioni dei dieci , dei' venii , e 
dei treni' anni non corrono contro i minori, e gl'interdetti, né 
Ira i coniugi, nè a danno della moglie per il fondo dotale pas- 
salo nei lenì, durante l'età minore, la interdizione, e il ma- 



CAPITOLO XIII. 



Aut. CLXXXVI. Il subingresso legale Dei diritti , ed ipo- 
teche del creditore dimesso compete : i. Al possessore dell' im- 
mobile che abbia eslimo il debito ipotecario validamente inscritto 
sull'immobile Elesso di cui fece acquisto, cgualmenlechè all'alito 
che sopportasse la vendita coalta , o rilasciasse il fondo ipotecato 
per ottenere la rivalsa di ragione sopra i beni del prindpal de- 
bitore, i. A quello che ha estimo il debito cui era obbligato 
con alili, e per altri. 3. All'erede beneficialo che con I propri 
assognamenii ha dimessi i debiti ereditari. 4 Al creditore ipote- 
cario che ha dimesso altro creditore anteriore, o privilegialo. 
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Aut. CLXXXVII. 11 creditore con ipoteca speciale violo 
dai creditori anteriori con ipoteca estesa alla universalità dei beni 
del debitore , subentra per ministero dell! Leggo nei diriiii , ed 
ipoteche spellami al creditore, o creditori evinccnli (opra gli altri 
immobili del debitore, per l'effetto unico di essere preferito mi 
prezzo ili quebii immobili ai creditori posteriori io data alla di 

Lo stesso diritto competerà sugli altri fondi del 
debitore a quei creditori speciali, che rimangono pregiudicati dal 
subingresso del creditore speciale di cui si è detto di sojira. 

Ahi. CLXXXVIU. Le ragioni in tal guisa acquistate non 
possono esser ritorte neppure in concorso contro i creditori ai 
quali originaria mente appartenevano. 

Aet. CLXXX1X. Fuori dei casi contemplali di sopra non 
compete subingresso quando non sia stato convenuto espressa- 
mente dalle parti, 

CAPITOLO XIV. 

DELL* PUBBLICITÀ* nEI HIOISTM , E BEGLI OBBLIGHI 
DEI COaSEJBVlTOM. 

Aht. CXC. I Conservatori delle ipoteche tono in obbligo 
di rilasciare a lutti coloro che la richiedono copia delle inserzioni 
che tuttora sussistono, o un supplemento alla copia già rilasciata , 
o un certificato negativo. 

Mon potranno ricusar* Ì Conservatori, estendono 
richiesti, il certificalo comprovante le inscrizioni esistenti eopra 
un'immobile determinalo, invece del prospetto generale delle 
inscrizioni che aggravano il possessore. 

Queste copie, prospetti, a certificati devono fir- 
marsi di proprio pugno dai Conservatore delle ipoteche, e questa 



firma deve essere contrassegnata col bollo, e marchio assegnato 
all'inizio di Conservazione. 

Art. CXCI. I Conservatori sono tenuti per i danni deri- 
vanti: i. Dall'avere omesso «ci registri le inscrizioni state loro 
richieste, e dall'avere anticipili o prcposterato le date: ». Dal- 
l'avere trascurate alcune delle menzioni sostanziali contenute nelle 
note: 3. E dall'avere tralascialo d'interim nei certificali una, o 
più delle Inscrizioni esistenti , a menochè ciò non derivasse da 
inesattezza , o insufficienza delle indicazioni stale loro esibite. 

Aut. CXCH. Se dal Conservatore si trascura di re feri re ne. i 
tuoi certificati lutti gli oneri che aggravano l' immobile, questo 
passa nel nuovo possessore lihi-ro dagli oneri omessi, quando il 
nuovo possessore abbia richiesti i certificali due mesi dopo la 
voltura dell'acquisto, senza pregiudizio per altro drl diritto dei 
creditori di farsi collocare secondo il rispettivo loro grado, fino 
1 che il prezzo non sia stalo pagato dal compratore , ovvero flou 
a che la graduazione tra i creditori non sia divenuta definitiva, 
ed inappellabile. ," 

Abt. CXCIII. I Cunscrvatori non possono lo verun caso 
ricusare , o rilardare le inscrizioni , o il rilascio dei certificali che 
ad ossi vengono richiesti, sullo pena della reioimiie 'lui danni, 

Il loro rifiuto , o ritardo può essere certificalo con 
un atto disteso da un Noiaro eoll'aisislenza di due testimoni. 

Dovranno pure alla richiesta degli ini ere ss ili noLiri- 
i cambiamenti ai quali vanno soggette le ipnleihe nei casi di 
cessione delle medesime, alle conseguenze, altrimenti, delle di 

Abt. CXCIV. Noi cerliGcaii non possono comprenderà i 

Co use iva tori che le Inscrizioni vive, e sussistenti, e quanto a 

quelle rinnovate come verrà ordinalo in appresso, le sole inscri- 
zioni rinnovate, omesse le precedenti. 



48 

Aut. CXCV. Sono io obbligo i Conservatori di tenere un 
Registro nel quale sieno indicale giorno per giorno , e con ordine 
numerico le consegne delle noie presentate per la inscrizione; e 
qualora non possano immediatamente eseguire la formanti , deb- 
bono dare ai richiedenti un riscontro nel quale sia espresso il 
numero del registro corrispndente alla consegna ; e non possono 
inscrivere le note nei registri a ciò destinati se non colta data, 
e secondo l'ordine delle consegne, che vengono ad essi falle. 

Aut. CXGVI. Tulli i registri di formalità dei Conservatori 
debbono essere numerali , e muniti in ciascuna pagina dal primo 
all'ultimo foglio della lirma del Giudice del Tribunale stabilito 
nel luogo ove esiste 1" Ufizio. Quesli registri, e l'altro di che al 
precedente articolo, saranno chiusi, e sotloscri ili ogni giorno dal 
Conservatore. 

Aut. CXCVII. Le menzioni di deposilo, e le inscrizioni si 
debbono fare nei registri successivamente, senza lasciare nessuno 
spazio in bianco, senza interlinee, postille, e raschiature, alla 
pena per ii Conservatore di una mnha dai fiorini »oo. fino 
ai 5oo., e dei risarcimento dei danni, ed interessi alle parli. 

Art. CXCV III. I registri dello ipoteche si rendono pubblici 
per mezzo dei certificati che il Conservatore rilascia a chiunque 
gli domanda : Però non può negarsi , a obi la richiede , vista dei 
registri, e repertori ipotecari colf assistenza del Conservatore, o 
suo delegato. 

Art. CXCIX. Rilevando i Conservatori delle irregolarità 
commesse nel trascrivere le note esibite loro dalle parti , possono 
emendarle di propria autorità , accendendo una nnova inscrizio- 
ne , ma sotlo l'obbligo di portarla alla data corrente, e dichia- 
rare che essa È in correzione della prima. 

Art. CC. I Conservatori sono tenuti di conformarsi nel- 
l'esercizio delle loro incombenze a tutte le disposizioni ebe sopra, 
sotto pena di una multa dì So. fino ai soo. fiorini per la prima 
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giudizio dti danni , ed inleressi che saranno corrìsposli ai danni- 
finali , olire la multi. 

Art. CC1. L'azione ai danni contro i Conservalo" delle 
ipoteche non ò più deducibile decorsi che sieno anni dicci , con- 
iando dal giorno nel quale per una causa qualunque sieno cessale 
lo loro incombenze- in quell'Ufizio per di-pendenza della di cui 
gestione è dovuta la indonnila. 

Spirali gli anni dicci senza che sieno slate dedotte 
contro i medesimi istanze gimliuoli por ìhIi-i-csm: dui u.iiì J.m- 
n i ficai i , deve radiarsi ojnì ipniecn inseriti» per le loro cauzioni. 

eoniro i Conservai evi sono si mjire iji^lii suLilji risi Inumili tifili 
Uffizi nei quali si pretende che abbiano mancalo. 

Am. CCII. Prima di asso mere il loro ufiiio debbono i 
Conservatori som ministra re una cauzione in beni stabili Della 
proporzione clie verrà Indicala , da approvarsi quanto alla ido- 
neità, e sufficienza dai Tribunali competenti. 

Debbono ancora prima di entrare in Uiizio pro- 
curare che sia depositala in lutti i Tribunali Civili dol Grandu- 
cato la toro firma originale corredata del bollo , e marchio 
dell' Dfizio del quale assumono la gestione. 

CAPITOLO XV. 



Abt. CCI1I. Quelli cha in forza delle Leggi precedenti per 
conservare i loro privilegi avevano un termina indonnilo ad ese- 
guire b inscrizioni j dovranno accendere queste inscrizioni dentro 
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un anno dal giorno in cui c reso eseguibile il presente Motu- 
proprio. 

Mancando a questo, i dell! privilegi rimarranno 
nella condizione di semplici ipoteche, le quali non diverranno 
efficaci clic dal giorno della eseguita inscrizione. 

Art. CGIV. La preferenti fra i privilegi aulichì seguiterà 
ad essere determinata dalle Leggi vigenti -all' epoca in coi fn 
acquistato il diritlo, o il credilo. 

Aut. CCV. I privilegi, e le ipoteche creale avanti la pub- 
blicazione del presente Motuproprio, che per le Leggi abolite 
andavano esenti dall' obbligo della Inscrizione, e non lo sono 
analmente, dovranno inscriversi dentro il periodo di un anno, 
come all'Art. (XIII. 

La inscrizione accesa in queslo termine conserverà 
ai privilegi, ed ipotechi: in [lassato esenti la loro efficacia, e la 
loro prerogativa, e decorso il termine, le ipoteche stesse non 
potranno assumere che il gradii dtJia insci i/lune , ed i privilegi 
conserveranno i soli elicili di che all' Ari. XL. 

Aut. CGVI. La ipoteca legale competente alla moglie per 
la dote o per le couveniioui matrimoniali, come le ipoteche legali 
dei minori, o degli interdetti die si ritroveranno formate al 
giorno nel quale si rende esecutorio il presente Munì proprio, do- 
vranno essere inscritte dentro l'anno dal predetto giorno inclusive. 

Aut. CCVU. L'onere delle inscrizioni che tonni apparterrà 
alle persone che ne vengono incaricale agli Art. XCVU. XCVIII. 
e XC1X. ed alle medesime conseguenze. 

Ar.T. CCV1II. Il diritto alla separazione dei patrimoni spet- 
tante ai creditori, e legatari sulle credila aperte avanti l'introdu- 
zione del sistema ipotecario in Toscana, dovrà, perchè resti 
conservato, essere inscritto nel termine di mesi sei ài quello in 
cui si rende altìvo il presente Motuproprio, 
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la mancanza della inscrizione nel lei-mine die so- 
pra , questo diritto , o benefizio cesserà di essere esercibile, ne 
potrà più dedarsi. 

Aut. CC1X. Lo stesso termine di mesi sei sarà accordato 
per le inscrizioni del benefizio dell» separazione dei patrimoni 
appartenente alle femmiuc escluse dalle credila intestate in ordina 
al vegliante Editto successorio: Avranno l' obbligo di farle ac- 
cendere noi detti sei mesi i collaterali, o altri maschi die la 
avranno escluse, o i loro eredi, e #c non vi adempiranno nel 
detto termine saranno tenuti clic conseguenze di che all' Art, XLII. 

Aut. CCX. Dal giorno in cui vien posto in attività il pre- 
sente Motuproprio le ipoteche generali di qualunque specie acqui- 
siste avanti il primo Maggio 1808. inscritte, o che potranno 
inscriversi , non rimarranno efficaci nè operative in qualunque 
maniera quanto al beni, ed acquisti futuri, se i creditori tutte 
le volte che seguiranno nuovi acquisti a favore dei loro debitori , 
non saranno solleciti di prriiflcre instriiio™ nominatamente, e 
particolar mente su ì beni di nuovo acquisto , e di dichiarare 
insieme la somma precìsa per la quale intenderanno di inscri- 
vere sui medesimi , Bniformandrui in questa pane al poscritto 
degli Art. LXXIII. e LX.XXV. e le inscrizioni prese io tal guisa 
saranno utili ai crudìiuri soltanto sui Inerii ■ [M-ci.ihni; Die designati, 
e nominati. 

Aiit. CCXf. S* le inscrivimi sopra i beni di naovo acquisto 
eseguile come sopra appariranno eccedenti ai debitori, cumulalo 
il valore non tanto dei nhovt beni , die di quelli posseduti dai 
debitori nd giorno in cui diviene attivo il presente Motuproprio , 
potranno chiederne la riduzione, e potranno chieder!» egualmente , 
siano generiti, o speciali le ipoteche, in tutti i casi nei quali 
mediante parziali pagamenti in qualunque tempo eseguiti , il capi- 
tal» dd credilo originario sia rimasto saldato, almeno per metà, 
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sema riguardo per le generali alla qualità dei beai □ presenti, o 
di nuovo acquisto compresi nella inscrizione. 

Art. CCXII. La slessa disposizione relativa ai casi di par- 
ziale pagamento procederà pure per le inscrizioni delle ipoteche 
convenzionali poste in essere dopo il primo Maggio 1808., e sus- 
sistenti al giorno in cui prende vigore il presente Motuproprio. 

Art. CCX1II. La eccedenza nei casi di che agli Art. CCXl". 
e CCXII. ai verzicherà semprechè il valore cumulato dei beni, 

libero da ogni aggravio superiore al duplo del capitale del credilo 

Aut. CCXIV. Le inscrizioni per ipoleclie legali posteriori 
al primo Maggio 1808 ., e per le giudiciali, anderauno soggette 
all'ordinario rimedio della riduzione, osservato le proporzioni di 
che all'Art- CXXXV. 

Aut. CCXV. Il disposto degli Articoli CVIII. e CXI. si 
applicherà anco alle inscrizioni eseguito dopo la pubblicazione 
del presente Motuproprio dei crediti contemplali nei detti Arti- 
coli, e creati innanzi. 

Aut. CCXVI. Le inscritioiii dellu ipoteche, dei privilegi, 
e del benefizio della separazione dai beni , che nel giorno in cai 
si renderà attivo il presente Motupro[irio verranno a compire, o 
avranno già compito un decornilo, dovranno essere rinnovate nel 
decorso dell'anno immediatamente successivo al detto giorno, 
altrimenti cesserà la loro efficacia, e rinnovato dopo l'anno pre- 
detto, non avranno che 1' elTetto di una prima inscrizione. 

Il decennio si avrà per incominciato dal giorno 
in cui la inscrizione, qualunque aa sia il iìloIo, sarà stala por- 
tala sui Registri dei Conservatori , senza pregiudizio dei diritti 
nascenti da quelle inscrizioni che accese nei termini legali prò- 



Per la rinnovazione debbono osservarli te stesso 
preoije ferme prescritle per la inserzione originaria , omessi 
quella della prese n [aziono dell'alio elio giustifica il xilolo, o deb- 
bono ripetersi le dichiarazioni contornile nella precedente inscri- 
zione , aggiungendo che è fatta In conferma e rinnovazione della 
medesima. 

Bensì se viene rieliii sii ibi cosi : nn.iri , o dagli eredi 
dei creditori che hanno inseritili, debile essere accesa in nome 
dei cessionari, ed eredi predelti, notando ancóra il nome dei 
cedenti, o dei loro amori; E qualora i cessionari non abbiano 
già fatto cambiare sui Registri il domicilio eletto in principio 
tisi cederne in ordino all' Articolo X.GI., debbono far resultare la 
loro qiialùà colla ijres.'tii.iziiiiie dell' ano autentico che la giustifica. 

La rinnovazione dovrà esser fatta contro l'originario 
debitore, e- nel min noma, »m. pregiudizio del diritto compe- 
tente al creditore di comprendervi pure il proprietario attuale del 
fondo obbligalo resultante dalli fede estimalo da esibirsi al Con- 
servatore, e di accendere l'inscrizione rinnovala anche nel sno 
nome e contro il medesimo. 

In ttijti l casi per le speso della detta rinnovazione 
avrà luogo quanto ì prescritto per quelle delle inscrizioni agli 
Articoli XC1V. e XGV. 

Non sarà perallro necessaria la rinnovazione delle 
inscrizioni qoando prima del giorno in cui cominerera l'osser- 
vanza del presente Motuproprio sia accaduta la vendila coatta 
dei beni obbligati, e confermala toh !' aggiudicazione definitiva 
susseguila dalla voltura, o aia spiralo per lotti i creditori Inti- 
mati dall'alienatario a forma dell' Articolo CUI. il termine .di 
che nel successivo Articolo CLIX.. .. , 

Non avranno qoppur bisogno sii essere- rinnovate 
lo inscrizioni accese a lavora delle mogli per le Ipoteche delle 
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doti e convenzioni mnirimoniali , e a favore dei minori , e d'egli 
interdetti per le indennità cui possano aver diritto contro ì latori , 
e> cu ri lari , ce al giorno ael quale in coro inderà ad osservarli il 
presente Motuproprio non sia già decorso nn anno dallo sciogli- 
mento del matrimonio, o dalla liberazione dalla tutela, o dalla 
interdizione. 

Art. CCXVIl. Le prescrizioni contemplale noli' attuai regime 
ipotecario, c che ebbero principio avanti il primo Maggio 1808. 
seguiteranno ad eiscre regolale dalle saliche Leggi. 

Nondimeno se in forza dalle stesse Leggi solitile 
■Clio le quali incomincio la prescrizione , occorresse ancora per 
completarla uno spazio maggiora di anni trenta, questa prescri- 
zione si consumera col decorso di anni trenta , contando dal giorno 
nel quale i) presento Motuproprio diviene eseguibile. 

Aut. CCXVIH. Dipoudstauoa dalle regole stabilite nel sop- 
presso Codice Francese le prescrizioni della quali è stalo parlato 
di sopra, quando il loro principio rimontasse all' epoca in cut 
questo Codice ebbe vigore in Toscana. 

CAPITOLO XVI. 



Aar. CCXIX. Quello ebe ipoteca nu immobile mentre sa 
di non esserne il proprietario , ebe asserisce libero il fondo slato 

delle ipoteche posanti sui beni , e soggetto io via civile ali* arresto 
limonale come nellionalario. 

Aut. CCXX. 1 termini indiali e respetUvamenle assegnali 
neUa diverte disposizioni del presente Motuproprio mito .continui. 
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Aut. CCXXI. Il presenta Motuproprio incominciera ad «ssera 
atciio ed obbligatorio nel dì primo Luglio avvenire. 

Da! dello giorno resteranno abolite latte le Leggi, 
Regolaménti , e Consuetudini vegliami cella materia dei privilegi , 
c delle ipoteche , e quanto alle altre materie nelle patti espres- 
samente regolale dagli Articoli dì quello Motuproprio. 
Duo li due Maggio mille ottocento trenlasei. 



LEOPOLDO. 



56 

NOTIFICAZIONE 



La Imperiale e Reale Consulta in esecuzione 
degli Ordini contenuti nel Biglietto della Imp. e Reale 
Segreteria di Stato dei vj. Giugno corrente rende nota 
la seguente 

TARIFFA 

SEI DIRITTI, EMOLUMENTI, E SALARI 

da S. À. 1. e B. approvala 
per Tesecuzione del Sovrano Motuproprio dei i. Maggio i83G. 



il privilegio, ed il beuclìiio della separazione del pa- 
trimonio, oppure l'ipoteca convenzionale, legale, e 
giudiciale, qualunque tia il numero degli inscriventi, e 
di quelli contro dei quali l'inscrizione viene domandata, 
ed accesa, sarà dovuto il solo diritto di mezzo So- 
lino Fior. 1 — So. 

P« op.oi liunuovjziune delle inscrizioni già accese, 
qualunque ne tia l'indole, la natura, eil il ululo, qua- 
lunque ni il Domerò d'i;!' inscrìvervi ctie la rioooota- 

lira, dovuto il m!o diiillo di ceuieiirni venti . . . . „ — io. 



Tanlo per ogni Inscrizione che per ogni rinnuova. 
xione come sopra verrà corrisposto per suo emolumento 
al Conservatore mezzo fiorino Fior. 1 

Quaodo nella primitiva inscrizione, o nella rin- 
nuovazione concorrano più, e diversi Inoli di credilo 
contro un medesimo debitore ciò non ostante dovrà il 
Conservatore delle Ipoteche percipere per tala inserì- 

fiorino „ 

Per ciascuna dichiarazione tanto di cangiamento di 
domicilio, quanto di surroga di creditore, allorché 
l'una, e l'altra, sia anche cumulali vamealc richiesta in 

fòrza del medesimo atto, mezzo fiorino „ 

Per ogni radiazione, riduzione, o restrizione , cada 
essa sulla quantità del credito inscritto, sopra i beni 
ipotecati, oppure sopra le persone contro le quali l' in- 
scrizione trovasi accesa, e su qualunque parie dell'in- 
scrizione medesima, qualora sìa domandata col mede- 
simo ano, mezzo fiorino „ 

Per i Certificati affermativi si dovrà per ogni Inscri- 
zione compresa nel relativo Certificato, mezzo fiorino. „ 
Senza poter domandare, ed esigere alcun' al- 
tro emolumento, o salario, per la surroga, cangiamento 
di domicilio, riduzione, restrizione, radiazione parziale, 
e qualunque altra modificazione, e correzione che fosse 
seguila relativamente alle inscrizioni, comprese noi Cer- 
tificato che vlen rilascialo, 

E inoltre se to ' Scritturato delia Inscrizione 
compresa nel Certificato eccederà una carta, e la metà 
di un'altra a Tariffi notariale, avrà luogo a favore 
del Conservatore per ogni caria di scritturalo eccedente 
l'emolumento di centesimi quaranta „ 



Ter ugtii Crridìciin negamo unto 6t porti filo 
uco negativa (unliiia per mancaii?o d' irucm-nni , quando 
relativa per esser rimatie perone, o definitivamente radiale 
le inscrizioni che già trova va osi accese, merro fioi ino. Fior. 1 — 5o. 

Tanto > Certificali affermativi qnamo quelli negativi )<o>- 
soco, e iletoon rilasciarti dal CooMrvatore delie Ipoteche ]ur. 

quella all'altra epoca, oppure topra quel 



fondo, o fondi die 



ino p.ci 



ed in s-pj.leiue.no ancora di altro, o alici Certificati già r, lucia li. 

la quest'ultimo caso avrà facoltà il Con versai ora delie Ipo- 
teche di (arsì presentare quii Ceni Gc ti! anteiiotmcoit rilanciati, 
e |Kiiiò fate io asti quelle avvenenze, correrioni, t- aggiunte che 

ceduto dalla Legge ipotecaria tenia pregiudizio degli aventi Iute- 
Noti poiraniio denegarsi dal Conservatore delle Ipoteche i 
Certificali affermami, o negativi, quantunque individuali, o par- 
ziali sopra beni specialmente indicali dai richiedente sul fonda- 
mento elle essi sono affé! li pure ad ipoteche generali già inscritte 

i^i'ir ii.;l Ci -ni !ì mio, chi: ne! Curlilisata non rcila.no incline, per 
vulontà del richiedente, le inscrizioni acceso, e vegliami nei suoi 
Registri general menta su tulli i beni, senza potere esigere per 
questa dichiarazione alcun emolumento speciale. 

Quando le inscrizioni cantano nei Registro di formalità con- 
tro più individui ildh stessa famiglia, e quando l'ipoteca resulta 
dal medesimo dooumenlo, nou potranno i Conservatori delle 
Ipoteche pretendere di rilasciare lami Certificati quante sono le 
persone contro delle quali l'ipoteca trovasi inscritta, ma dovranno 
rilasciare II Certificalo collettivo, e comprensivo tulli i debitori 
nominati nell'inscrizione semprechè, nella domanda di Certificato 
non venga diversamente indicalo. L'emolumento in questo caJO 



dovuto al Conservatore delle Ipoteche s 
delle inscrizioni portale nel Certificato, e 
persone a Cui carico trovasi accesa l'insi 





delle 



Per copia eslratla di Documenti, ed altri Atti depo- 
sitati, e! esistenti negli Ufizj di Conservjzione d'Ipoteche 
ji [.' r o:;ni curia a tarili'.! ncilr.ri.di: ri il t i;-,i il i i (|li,ir.i:il,l. l'iijr.' — ' -'io. 

Per il „Fiif0„ che i Conservatori delle Ipoteche sono tenuti di 
dare a chi lo richiede dei Registri di formalità, e dei conti relativi 
accesi al Repertorio, venti centesimi di fiorino per ogni Registro di 
formalità che dal richiedente vuole esaminarsi, e riscontrarsi, e per 
ogni Repertorio, compresa la Tavola Alfabetica, (|iialnri(|iie sia il 
mimerò delle inscrizioni acceso nel lìfcjijiru ili l'or mal ita contro il 
medesimo debitore, o gravato dall'inscrizione, e qualunque il nu- 
mero dui Conti aperti contro di esso al Repertorio. Qualora sulla 
Tavola Alfabetica non trovisi il nome della persona contro la quale 
vuole verificarsi se vegliano inscrizioni, né siavi luogo perciò a 
procedere ad alcuna verificazione, e riscontro nè sai Registri di fi r- 
m.iliià,nè sui Reperlorj, potranno perciporsi dieci centesimi di fiorino 
p-ir il „ Finto „ della Tavola Alfabetica; in tutti gli altri casi non 
Potrà perciporsi alcun emolumento per il „ fisto „ della ridetta 
Tavoìa Alfabetica. 

Oltre i preindicali emofnoii'iui , c sabrj avranno i Conservatori 
delle ipoteche diritto al rimborso del costo della caria bollala, il 
(piai rimborso sarà ili vuiui centesimi ili fiorino per ciascun* in- 
scrizione compresa la carta bollala, tanto del Registro ili Colise, 
gna, che di quello di formalità, e quanto ai Certificali, od allo 
Copie di documenti, esigeranno il rimborso del costo della carta 
bollata effettiva mente impiegata. 



Balla I. e R. Consulta li a8. Giugno i836. 
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A.. PUCCINI 



L. PELLi-FABrJlO.ll 
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